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Relazioni conclusive corsi di formazione anno 2009

Relazione al seminario

la redazione dei documenti di gara negli appalti di forniture e servizi: simulazione di una gara d’appalto tipo

(determina a contrattare, relazione e stima, bando e capitolato, avvisi e comunicazioni, rapporti con l’autorità di vigilanza, controlli)
Milano, 8-9 luglio 2009

    Relatore:  Alberto Ponti – avvocato amministrativista, consulente e formatore per le PP.AA., esperto in contrattualistica pubblica, autore di pubblicazioni in materia, coordinatore network professionale www.consulentilocali.it 
Il corso aveva l’obiettivo di esaminare le procedure di gara focalizzando l’attenzione sulla documentazione e sulle certificazioni che deve redigere, rispettivamente, la stazione appaltante e la ditta partecipante alla gara. Con l’entrata in vigore del D.Lvo n. 163/06 e s.m.i., anche nel settore forniture e servizi di qualsiasi importo, si afferma il concetto di progetto e pertanto è necessario porre una particolare attenzione alla sua redazione. 

Si aggiunga altresì che con l’entrata in vigore del codice sugli appalti possono essere utilizzate nuove procedure di gara di derivazione comunitaria che impongono una riflessione ulteriore sulla documentazione da produrre per l’espletamento della gara. Inoltre occorre sempre tener presente i rapporti con l’Autorità di vigilanza e le verifiche che devono essere effettuate prima di procedere ad un’aggiudicazione definitiva. 

La stesura di un buon progetto di fornitura o di servizio può aiutare la stazione appaltante a prevenire dei problemi che potrebbero insorgere nell’appalto ed aiutare le ditte concorrenti a comprendere gli obiettivi che l’ente vuole raggiungere.
I lavori sono stati aperti in data 8 Luglio dalla Dott.sa Annamaria De Vivo, Responsabile della formazione del personale, la quale dopo il consueto saluto ai partecipanti presenti in aula e al Relatore, ha esposto gli obiettivi del seminario e sottolineato l’importanza della formazione e del confronto tra colleghi.

La parola è passata successivamente al relatore, Avv. Alberto Ponti, il quale nel corso della mattinata ha esaminato alcuni istituti propedeutici alla redazione  del progetto di fornitura e servizi quali il Responsabile Unico del Procedimento, la determinazione delle soglie delle gare, l’accesso agli atti.
L’incontro è proseguito approfondendo uno per uno i documenti che compongono un progetto di fornitura e servizi quali:

· DETERMINAZIONE A CONTRATTARE

· RELAZIONE STIMA

· CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

· BANDO DI GARA / LETTERA DI INVITO

· DUVRI

· AVVISI DI GARA

· AVVISO DI POSTINFORMAZIONE

· COMUNICAZIONE AI NON AGGIUDICATARI

· CONTRATTO

L’esame e la costruzione di tali documenti hanno comportato l’approfondimento di varie tematiche quali i requisiti che devono possedere le imprese, le diverse tipologie di gara previste dalla normativa ed i rapporti tra le stesse, le peculiarità dei criteri di aggiudicazione, i calcoli per la determinazione dell’anomalia dell’offerta ecc.

La documentazione suddetta è stata esaminata per le diverse tipologie di gara soffermandosi ad evidenziare in particolare le differenze tra le procedure ordinarie di gara e quelle definite eccezionali quali la procedura negoziata e le spese in economia. 

Ampio spazio è stato dedicato proprio a queste ultime procedure evidenziando i casi in cui sono utilizzabili e gli accorgimenti che devono essere impiegati al fine di evitare responsabilità; sono state esaminate anche schemi di lettere per cottimo fiduciario le varie tipologie di elenchi di fornitori che le Camere possono porre in essere.

In particolare e dettaglio sono stati costruiti schemi di determina a contrattare che è il documento base per avviare le diverse procedure di gara, di relazione stima, che serve per definire una corretta base di gara e fabbisogno economico per l’appalto, di capitolato speciale d’appalto che costituisce il documento fondamentale dell’appalto, di bando di gara che costituisce il documento regolante i rapporti tra Camera e ditte in sede di gara, di contratto d’appalto che deve esplicitare quanto contenuto nel capitolato ed emerso in sede di gara.
Si è analizzato anche il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze con esame della normativa di riferimento ed esemplificazioni al fine di far comprendere l’importanza del documento.
Durante l’esame dei vari istituti i discenti hanno interagito in modo costruttivo ponendo domande e portando ciascuno le proprie esperienze e ciò ha contribuito a creare un ottimo clima d’aula che si potrà ripercuotere anche in futuro nell’attività quotidiana. 
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ART. D.LVO
163/06 E SMI

ISTITUTO DISCIPLINATO

2

Vengono evidenziati i principi a cui bisogna attenersi nell’espletamento delle
gare: economicita, efficacia, tempestivitd e correttezza; I’affidamento deve
altresi rispettare i principi di libera concorrenza, paritad di trattamento, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalita e pubblicita

6e’7

Si disciplina I’ Autorita di vigilanza sui contratti pubblici ed i rapporti che con
la stessa si devono intrattenere; importante sono anche la determina autorita
n. 1/2008 (per trasmissione documenti) e la delibera 1.3.09 (per pagamento
tassa autorita)

10

Si disciplina la figura del RUP che deve seguire le fasi della progettazione,
affidamento ed esecuzione dell’appalto. Tale figura deve essere nominata con
apposito provvedimento (Cfr determina autoritd contratti 10/2001) e serve
anche per affidamenti in economia. I requisiti sono indicati al comma 5

11

Si precisano le fasi di gara alle quali ci si deve attenere

13

Si disciplina I’accesso agli atti di gara: nel coma 2 si disciplinano casi di
differimento, nel comma 5 1 casi di esclusione dall’accesso

Da 16 a27

Si disciplinano i contratti esclusi in tutto o in parte dal codice appalti. Di
rilievo: art. 20 (appalti dell’allegato IIA e IIB), I’art. 26 (contratti di
sponsorizzazione ai quali si applicano i principi del trattato per la scelta dello
sponsor ed i requisiti di qualificazione dei progettisti e degli esecutori del
contratto) e I’art. 27 (principi applicabili ai contratti esclusi in tutto o in parte
dal Codice)

28

Definisce le soglie comunitarie degli appalti che si revisionano negli anni
dispari

29

Stabilisce le modalita di calcolo delle soglie

32

Individua le amministrazioni aggiudicatici e gli altri soggetti aggiudicatori

33

Disciplina le centrali di committenza e gli appalti dalle stesse svolti
(CONSIP)

34

Elenca i soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici

36

Disciplina i Consorzi stabili

37

Disciplina i Raggruppamenti temporanei di impresa. Di rilievo i commi: 2
(distinguere tra prestazione principale e secondaria), 4 (RTI deve specificare
le parti di appalto che ogni partecipante eseguird), 5 (responsabilita solidale),
7 (divieto di partecipare sia come singoli che in RTI), 13 (esecuzione delle
prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al
RTI), 14 e 15 (mandato, forma e contenuto dello stesso) 18 (fallimento)

38

Requisiti di ordine generale

41

Capacita economico finanziarie (2 referenze bancarie, bilanci o estratti dei
bilanci, dichiarazione concernente fatturato globale e quello relativo a servizi
e forniture nel settore oggetto della gara realizzato negli ultimi tre anni) da
richiedere per ogni tipo di appalto in proporzione allo stesso

42

Capacita tecnico professionale: nell’articolo si indicano quali sono le diverse
tipologie di requisiti che si possono chiedere alle imprese a dimostrazione
della loro capacita tecnica e professionale. Da richiedere per ogni tipo di
appalto in proporzione allo stesso
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49

Avvalimento dei requisiti. Di rilievo commi 2 (documenti da presentare),
4(responsabilita solidale tra concorrente ed ausiliario), 6 (imprese delle quali
ci si pud avvalere), 8 (divieto di avvalersi della medesima impresa e di
partecipazione alla medesima gara dell’impresa ausiliaria e dell’impresa
concorrente), 10 (rilascio del CRE e possibilita di subappalto), 11
(trasmissione all’ Autorita delle dichiarazioni di avvalimento)

Da 53 a 60

Si disciplinano le diverse tipologie di gara. Per procedura negoziata si vedano
casi di cui agli art. 56 e 57 (valgono anche per importi sottosoglia)

63

Si disciplina I’avviso di preinformazione

64

Indica i contenuti del bando di gara e demanda all’allegato IXA del Codice

66

Evidenzia le modalita di pubblicazione degli avvisi e dei bandi per procedure
di gara di importo superiore alla soglia comunitaria

67

Inviti a presentare offerte e a negoziare

70

Indica i termini che occorre concedere alle ditte per presentare offerta negli
appalti di importo superiore alla soglia comunitaria. Importante comma 1

71e72

Termini per richiedere e fornire informazioni afferenti la gara

73

Forma e contenuto delle domanda di partecipazione. Nel c. 4 si dispone che
la prescrizione dell’utilizzo di moduli predisposti dalle stazioni appaltanti per
la presentazione delle domande non pud essere imposta a pena di esclusione

74

Forma e contenuto delle offerte. Nel comma 3 si prescrive che salvo che
I’offerta del prezzo sia determinata mediante prezzi unitari, il mancato
utilizzo di moduli predisposti dalle stazioni appaltanti per la presentazione
delle offerte non costituisce causa di esclusione

75

Garanzia provvisoria del 2% dell’importo a base di gara. Puod essere fatta in
contanti, in titoli del debito pubblico, fideiussione bancaria, assicurativa o
rilasciata da un intermediario finanziario ex D.Lvo 385/1993. Deve prevedere
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma
2, del codice civile, nonché I’operativitd della garanzia medesima entro
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Deve
avere validita 180 gg. Dalla data di presentazione dell’offerta. La garanzia
copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed &
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto
medesimo. Per ditte certificate |I’importo ¢ ridotto del 50%

76

Varianti progettuali in sede di offerta da parte della ditta possono essere
presentate solo con gare all’offerta economicamente piu vantaggiosa ed
occorre precisare nei documenti di gara se sono o meno ammesse. Occorre
anche dire nei documenti di gara i requisiti minimi che le varianti devono
rispettare e le modalita di presentazione

78

Si indicano i contenuti dei verbali di gara

Da 81 a 83

Criteri di aggiudicazione. Di rilievo ’art. 83 c. 4: occorre definire sin dal
momento di stesura dei documenti di gara i parametri di valutazione, i
punteggi € le modalita di attribuzione degli stessi. La commissione di gara
non puo pil fare cid nella prima riunione

84

Commissione di gara. La Corte Costituzionale, con sentenza 401/07 ha
dichiarato I’illegittimita dei c. 2, 3, 8 e 9 del presente art., nella parte in cui,
per i contratti inerenti a settori di competenza regionale, non si prevede che le
norme in essi contenute abbiano carattere suppletivo e cedevole.
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85

Aste elettroniche. Tale normativa deve essere letta in combinato disposto del
DPR 101/2002 che disciplina gare on line e marketplace

Da 86 a 88

Si disciplina I’anomalia dell’offerta. Tali norme devono essere lette anche in
riferimento agli artt. 122, c. 9 (per lavori sottosoglia) e 124 c. 8 (per forniture
e servizi sottosoglia)

124

Appalti di forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria.
Vengono evidenziate le differenze con il soprasoglia che si possono cosi
riassumere: minori forme di pubblicita (c. 5) € minori termini per offerte (c.
6). Nel comma 8 si prevede possibilita per appalti di importo inferiore a
100.000 euro di procedere ad esclusione automatica delle offerte a
condizione che si tratti di gara al prezzo piu basso, che sia scritto nel bando e
che siano arrivate almeno 10 offerte.

125

Lavori forniture e servizi in economia. Si fornisce definizione di cottimo
fiduciario e di amministrazione diretta. Il limite attuale per ricorrere alle
spese in economia ¢ pari alla soglia comunitaria. Occorre regolamento per
definire oggetto e limiti delle singole voci di spesa (c. 10), fino a 20.000 euro
possibilita di affidamento diretto (¢ opportuno avere comunque preventivo
che giustifichi tale affidamento) da 20.000 a 206.000 occorrono almeno 5
preventivi richiesti a ditte scelte con principi di trasparenza, rotazione, parita
di trattamento mediante indagine di mercato o tramite elenchi di operatori
economici. L’affidatario di servizi, forniture in economia deve essere in
possesso dei requisiti di idoneita morale, capacita tecnico — professionale ed
economico — finanziaria prescritta per prestazioni di pari importo affidate con
le procedure ordinarie di scelta del contraente. Agli elenchi di operatori
economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono essere iscritti i soggetti che
ne facciano richiesta, che siano in possesso dei requisiti di cui al periodo
precedente. Gli elenchi sono soggetti ad aggiornamento con cadenza almeno
annuale. Nessuna prestazione di beni, servizi, ivi comprese le prestazioni di
manutenzione, periodica o non periodica, che non ricade nell’ambito di
applicazione del presente articolo, pud essere artificiosamente frazionata allo
scopo di sottoporla alla disciplina delle acquisizioni in economia.

DUVRI

Si veda determina autorita vigilanza contratti n. 3.08 e normativa in essa
richiamata. Necessaria redazione del documento quando vi ¢ interferenza tra
ditta appaltatrice e dipendenti della stazione appaltante o tra due ditte che
operano contemporaneamente. I casi in cui non serve sono pochi ed indicati
nella citata determinazione

DURC

Norma di riferimento ¢ il DM 24.10.07. Occorre per le seguenti 5 fasi per
ogni appalto o affidamento: verifica dichiarazione ex art. 38, aggiudicazione,
contratto, pagamento fatture, CRE. Serve per tutti gli acquisti di beni e
servizi indipendentemente dall’importo (cfr Interpello Ministero Lavoro
10/09), La durata negli appalti pubblici ¢ limitata alla singola fase ed al
singolo appalto (Cfr Circolare INAIL 7/08 e risposte a quesiti su sito
www.sportellounicoprevidenziale.it)
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